
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 

E DEI SERVIZI 
 
 
 

Modifica art. 107  
(adeguamento ai sensi dell’articolo 3, comma 56 del la L. 244/2007 come modificato 
dall’articolo 46 del D.Legge 112/2008 (convertito c on legge 133/2008 art. 46) 

 

 

 

 



 

 
Art. 107  – Definizioni. 

Ai fini del presente regolamento si intendono per: 
- “studio”: lo studio e le soluzioni di questioni inerenti l’attività dell’ente. Gli incarichi di studio sono 

individuati con riferimento ai parametri indicati dal d.P.R. n. 338/1994 che, all’articolo 5, determina il contenuto 
dell’incarico nello svolgimento di una attività di studio, nell’interesse dell’amministrazione. Requisito essenziale, 
per il corretto svolgimento di questo tipo d’incarichi, è la consegna di una relazione scritta finale, nella quale 
saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 

- “ricerca”: l’attività speculativa di particolare importanza legata alla programmazione. Gli incarichi di 
ricerca presuppongono la preventiva definizione del programma da parte dell’amministrazione; 

- “consulenza”: pareri, valutazioni, giudizi su specifiche questioni. Le consulenze riguardano le richieste 
di pareri ad esperti; 

- “collaborazione coordinata e continuativa”: la prestazione di lavoro autonomo che si caratterizza per 
la continuazione della prestazione e la coordinazione con l’organizzazione ed i fini del committente, dove, 
pertanto, quest’ultimo conserva non un potere di direzione, ma di verifica della rispondenza della prestazione 
ai propri obiettivi attraverso un potere di coordinamento spazio-temporale; 

- “collaborazione occasionale”: la prestazione di lavoro autonomo episodica che il collaboratore svolge 
in maniera saltuaria e autonoma, spesso con contenuto professionale che si esaurisce in una sola azione o 
prestazione che consente il raggiungimento del fine e dove “il contatto sociale” con il committente sia sporadico. 

Art. 107 – bis  – Affidamento degli incarichi. 
1. Gli incarichi, come definiti dal precedente art. 107, possono essere conferiti, ai sensi dell’art. 7, comma 

6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria, in presenza dei presupposti di legittimità di cui al successivo art. 107-ter. 

Art. 107 – ter – Presupposti di legittimità per il conferimento di incarichi. 
1. Gli incarichi di cui al precedente art. 107 possono essere conferiti solo in presenza dei seguenti 

presupposti di legittimità: 
a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le 
esigenze di funzionalità dell'amministrazione; 

b) deve essere preliminarmente accertata l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili 
all’interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 

2. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di 
contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti 
che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di 
accertare la maturata esperienza nel settore. 

3. Ai sensi dell’art. 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46, comma 
2, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, i contratti di collaborazione autonoma, come definiti dal precedente art. 
107, possono essere stipulati solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel 
programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 

4. Ai sensi dell’art. 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46, comma 
3, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, il presente articolo si applica a tutte le tipologie di incarichi come definiti 
dal precedente art. 107. 

5. Ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall’art. 46, comma 
1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, il ricorso a contratto di collaborazione coordinata e continuativa per lo 
svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente ovvero per il responsabile del servizio che ha stipulato il contratto. 
 
Art. 107 - quater – Limiti di spesa 

1. Il limite massimo di spesa annua per l’affidamento degli incarichi di cui al presente titolo, è fissato 
nel bilancio preventivo. (Art. 3, comma 56 della legge 24.12.2007, n. 244, come sostituito dall’art. 
46, c. 3, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112). 

 



 

 

Art. 107 – quinques  – Condizioni per il conferimen to degli incarichi  
1. Per il conferimento degli incarichi come definiti dal precedente art. 107 dovranno essere osservati: 

a) i presupposti di legittimità di cui all’art. 107 ter ed i limiti di spesa di cui al precedente art. 107 
quater; 

b) il rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 

Art. 107 - sexies – Materie escluse dalla disciplin a 
1.1 Le disposizioni regolamentari di cui agli articoli 107 e seguenti non trovano applicazione per l’appalto 

di lavori o di beni o di servizi, di cui al D.Lgs. n. 12.04.2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici).  
L’incarico professionale (di consulenza, studio o ricerca), in linea generale, si configura come contratto di 
prestazione d’opera ex artt. 2222, 2238 c.c. riconducibile al modello della locatio operis, rispetto al quale assume 
rilevanza la personalità della prestazione resa dall’esecutore. 

2. Concettualmente distinto rimane, pertanto, l’appalto di servizi, il quale ha ad oggetto la prestazione 
imprenditoriale di un risultato resa da soggetti con organizzazione strutturata e prodotta senza caratterizzazione 
personale. 

3. Resta altresì esclusa dall’ambito di applicazione del presente Titolo la rappresentanza/patrocinio legale, 
l’incarico di revisore dei conti e di componente del nucleo di valutazione. 

Art. 107 - septies – Individuazione del fabbisogno  
1. L’Ufficio competente, sulla base del PEG o di specifica deliberazione della Giunta, nel verificare la 

presenza dei presupposti di legittimità previsti dal precedente art. 107 ter, comma 1, accerta che l’oggetto 
della prestazione corrisponde alle competenze attribuite dall’ordinamento, agli obiettivi e progetti specifici e 
determinati inseriti nei programmi regolarmente approvati dal Consiglio Comunale, nonché la coerenza con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione stessa. 

2. Il medesimo ufficio, in collaborazione con l’ufficio personale, verifica l’impossibilità di corrispondere a 
tale esigenza con il personale in servizio presso l’amministrazione tenendo conto delle mansioni esigibili e 
decide di affidare, a soggetti esterni all’amministrazione, incarichi di collaborazione, di studio, di ricerca o di 
consulenza, come definiti dal precedente art. 107. 

3. In relazione agli elementi individuati, come indicati nei precedenti commi, l’Ufficio competente verifica la 
rispondenza della tipologia di professionalità richiesta, tenuto conto dei requisiti di elevata professionalità 
stabiliti dalla legge, e determina durata, luogo, oggetto e compenso per la collaborazione, tenuto conto delle 
disponibilità di bilancio e del prezzo di mercato. Relativamente al prezzo opera una ricognizione presso 
associazioni di categoria, ordini professionali, altre amministrazioni ed altri soggetti, al fine di individuare un 
compenso congruo con la prestazione richiesta. 

4. L’Ufficio competente verifica, in collaborazione con l’ufficio del personale, anche, la compatibilità della 
spesa prevista con i limiti di spesa vigenti. 

Art. 107 octies  – Individuazione delle professiona lità  
1. L’Ufficio competente predispone un apposito avviso nel quale sono evidenziati i seguenti elementi: 

a) definizione circostanziata dell’oggetto dell’incarico, eventualmente con il riferimento espresso ai 
piani e programmi relativi all’attività amministrativa dell’ente; 

b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 
c) durata dell’incarico; 
d) luogo dell’incarico e modalità di realizzazione del medesimo; 
e) compenso per la prestazione adeguatamente motivato e tutte le informazioni correlate quali la tipologia 

e la periodicità del pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della 
prestazione; 

f) indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del procedimento. 
2. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle relative offerte 

ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura, nonché i criteri attraverso i quali 
avviene la comparazione. 

3. In ogni caso per la candidatura occorre: 
a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
b) godere dei diritti civili e politici; 
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’ap-

plicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

                                                 
1 Rif. deliberazione della Corte dei Conti - Sezione delle autonomie 14 marzo 2008, n. 6/AUT/2008; 



giudiziale; 
d) non essere sottoposto a procedimenti penali; 
e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione anche universitaria 

strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. Si prescinde dal requisito della comprovata 
specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere 
svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo 
o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Art. 107 - nonies – Procedura comparativa  
1. L’Ufficio competente procede alla individuazione, tra i diversi curricula presentati, di quello che 

meglio risponde alle esigenze dell’amministrazione sulla base di una comparazione che tenga conto dei 
seguenti elementi: 

− Abilità professionali riferibili allo svolgimento dell’incarico; 
− Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta; 
− Precedenti esperienze documentate relative a progetti ed attività di contenuto analogo a quello 

richiesto dall’amministrazione; 
− Proposta economica; 
− ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico. 

2. All’esame dei curricula presentati si può procedere anche attraverso commissioni appositamente 
costituite, delle quali facciano parte rappresentanti degli uffici che utilizzeranno la collaborazione, ovvero 
l’incarico di studio, di ricerca o di consulenza. 

3. Per le collaborazioni o incarichi di studio, di ricerca o di consulenza riguardanti attività e progetti di durata 
superiore ai tre mesi il bando potrà prevedere colloqui, esami, prove specifiche, nonché la presentazione di 
progetti e proposte in relazione al contenuto e alle finalità della collaborazione. 

4. La stessa procedura viene utilizzata quando debbano essere predisposti elenchi dai quali attingere per 
l’affidamento di incarichi di cui all’articolo 107 del presente regolamento. 

5. In situazioni eccezionali e per ragioni di particolare urgenza, adeguatamente e diffusamente motivate,è 
data facoltà all’Ente di procedere al conferimento dell’incarico evitando la comparazione dei curricula. 

 
 
 

 Articolo 107 decies – Verifica dell’esecuzione del la prestazione 

1. Il responsabile del servizio verifica il corretto svolgimento dell’incarico mediante riscontro delle attività 
svolte dall’incaricato e dei risultati ottenuti.  

2. Il collaboratore è comunque tenuto alla presentazione di una relazione finale illustrativa delle attività svolte 
e dei risultati raggiunti. 

3. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore risultino non conformi a quanto richiesto sulla 
base del contratto di incarico, il responsabile può richiedere al collaboratore di integrare i risultati entro un 
termine stabilito, in relazione alle caratteristiche della prestazione, ovvero può risolvere il contratto per 
inadempimento. 

 

Articolo 107 undecies – Verifica dell’esecuzione de lla prestazione  

I provvedimenti relativi agli incarichi, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato sono pubblicati, a cura del responsabile che li ha conferiti, sul sito istituzionale del 
Comune. Copia degli elenchi è semestralmente trasmessa, da parte dell’Ufficio Personale dell’Ente, alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica. A Tal fine copia di tutti gli incarichi 
deve essere trasmessa, all’atto dell’adozione, all’Ufficio personale medesimo. 

I contratti relativi a rapporti di consulenza sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del 
consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale del Comune di Lanusei.  

In caso di omessa pubblicazione la liquidazione del corrispettivo per l’incarico costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale del Responsabile del Servizi. Il dovere di provvedere alla pubblicazione 
incombe in capo a chi procede al conferimento dell’incarico. 

 


